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Le 1c,R.gidefl'lIltimo dWlO SOtIO intervenllte ;11pnifondirà SII; fi'll'al/H'''!; del diritto {11Imlll,i.

stmtivo. Riforma o rivoluzione? l\T{)fl è Ima domanda fim'/e, perché j cOlifìlli tra le dI/c figllr£' 'hm

S0110netti, AlCI/Hl' rivoluzioni ',amlO solo ta<-{!liatoleste, Sfilza cambiare wI11a.1\Joll ercmo tlcmlclie
nJorme. Si pensi al/a rivoluzione inglese di Crolllwell, serpila a sostitllire lIna dittatura con /III' al-
tra, pitì feroce e casrwle. Alc",w riforme "atmo cambiato vite e destini ;'Jdivid,wli e collettivi. Erallo
rivolllziOtli, come qHella illd!l5triale tra settecento e ottocento.

/\t'cf campo gillridico la distillzione dipeflde dal1'attitfl(/i'le di W/Il normativa ad qffinare le
regole dci gioco sociale (il codice dci processo) o a dettame di radicallllel1te Ill/ove ~" legge SI/l pro-
cedimento, la privatizzaziollc di'l pubblico impie..~o).

Crediamo che il codice dei cOlltratti dd 2016 abbia sancito cillqHe cambiamemi di prospettil-'a,
illuminando COliII1la luce Iluova gli scellari delle gare iII CIIiprendono a s'!.fJìart'veflti diversi: l)
il passaggio da }?areformali, ill cui si premia l'(fferta cOfifezimlata meglio, a gare sostatlziali ove
trimifa l''!.fferta migliore; 2) il passagi,?io da crileri merameute eC<HJomicislici,che privilegiallo i
prezzi pilì bassi, ad approcci qllalitativ; sedotti dl1l1'lIlilità sostaI/zia/e e dalla sostmibilità ~ffettiva
dell'offirta; 3) il passag~io da Ima platea sterminata di m;crostaziom' appaltali ti temicamcllte
;,wdeglwte a 111'1"overo riSlretto di c(,lItrali di co1t/lllittenza capaci di gestire procedllre complesse
nm ilfaro ddla pn?fi:ssiona/ità e della temica; 4) il passa~io da ,l!arec!te prosegl/ono sotto la s{llre
di cOlltenziosi flltl/ri a procedure iII CHi è Ilcccssario pn'porre subito ricorso alJverso esclllsùmi t'

ammissiolli, (011la aHlsegllellte defiuizùme immediata del coacewo dci parteCliulfIti; 5) il passaggio
da un'AHtorità di t'igilanza COlipoteri limitati a ttll'AIVAC che, in base a Ima lO,Ricagitlsdiceflle,
assomma, itl I1Iodo mllaiJorativo e sinergico, poteri di rc<-,!olaziolJc,di vigilanza, di sallziOfJt' e di
c01lSlIlellza.

La le~e Aladia, porlata ad attuazùme ilei 2016 da 111m/erosidecreti le}?islativi) Ila dettato
regole profondamellte nuove iII materia di alltotl/tela, società pHbbliche, pubblico il1lpit:S?o,5ilenzio)
SCIA, amferellza di sewizi, muparellza, procedimento e a11llllillistraziolle digitale.

Ce n'è abbastallza per parlare di rivalHzùmc, w/flIrale, prima mJcora che giuridica.
Fili qHi la forza delle parole. Aspettiamo ifatti.
Sarà t'era ril'(llllzhme solo con la pratica, se..~lIelldoil mOlli(() del fJresideflte del COIlS(r:lùl di

Stato Alessa/l(Jro H?juo 5t'cofldo wi h. rivolllzi(llli normati!'c i"iziailO s(llo il.~i(Jm(l dopo l'CIltrata
il1 vigore della le~iZe,quando le pilì solemli i'JtcllziOlIi si scolltrallO ((mtro la Imitale durezza della
realtà e delle resistenze.

Vénclldo alla stmttl/ra dell'opera, la l'arte prima si dà cifra di d~/ìllire 1'0J;?J-tettodclI'ilU!a
L
l(il1c,

ossia la nozione di diritto delle pubbliche alllmitiistraziolli, dflalizzara mI versdflte So,\~,gettil'o
(cos'è la pubblica amm;,zistrazionc?), o'-'!....~ettil.o(cosa si imende l'a I1ttività de/h' Imbbliche aml1l;-
'JiSlraziolli?), lIomlativo (qualijollti regolallo l'orgallizzaziOlJc e l~aziolle dei pubhlici soggetti?) c


	00000001
	00000002
	00000003
	00000004
	00000005
	00000006
	00000007
	00000008
	00000009
	00000010

